MOZIONE “CONCORSO STRAORDINARIO SCUOLA (CD. “SALVA-PRECARI BIS”).”
IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

Premesso che:
· il Decreto Legge 29 ottobre 2019 n. 126, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 255 del 30 ottobre u.s., recante “Misure di straordinaria necessità ed urgenza in materia di reclutamento del personale scolastico e degli enti di ricerca e di abilitazione dei docenti”, prevede l’indizione, entro la fine del 2019, di un concorso straordinario al fine di procedere all’assunzione di 24.000 insegnanti nelle scuole secondarie, di primo e di secondo grado.
· Al fine di ridurre progressivamente il fenomeno del precariato nella scuola, il predetto concorso sarà riservato ai docenti che tra l’anno scolastico 2011/2012 e l’anno scolastico 2018/2019 abbiano svolto almeno tre annualità di servizio.
· Il predetto Decreto, però, tiene solo parzialmente conto dei rilievi evidenziati da più parti sul testo originariamente licenziato dal Governo e riguardanti la disparità di trattamento riservata agli insegnanti che da anni svolgono la loro attività nelle scuole paritarie che potranno partecipare al concorso solo ai fini del conseguimento dell’abilitazione all’insegnamento e non ai fini dell’immissione in ruolo.
· Sotto altro profilo, il Decreto n. 126/2019 penalizza gravemente gli insegnati pugliesi impegnati, da anni, nell’ambito del progetto regionale “Diritti a Scuola”, ribattezzato dall’anno scolastico 2018/2019 “Tutto a Scuola”, promosso dalla Regione Puglia e che prevede, da dieci anni, con risultati significativi, lo svolgimento di attività di contrasto alla dispersione scolastica e di recupero e potenziamento formativo degli studenti, tanto da essere considerato una “best practice” a livello europeo e meritarsi prestigiosi riconoscimenti internazionali.
· Gli insegnanti pugliesi impegnati nel predetto progetto regionale, infatti, risultano gravemente penalizzati dal Decreto approvato dal Governo dal momento che non potranno partecipare al concorso straordinario di prossima pubblicazione in ragione della tipologia di contratto dagli stessi sottoscritto (collaborazione coordinata e continuativa, invece del canonico contratto di lavoro a tempo determinato) che impedisce di vedersi riconosciuto il servizio prestato ai fini del raggiungimento del requisito dei tre anni per l’accesso alle prove selettive.
· La predetta esclusione appare ingiusta e immotivata soprattutto in considerazione del fatto che gli insegnanti coinvolti nell’iniziativa “Diritti a Scuola / Tutto a Scuola” sono da sempre impegnati in attività del tutto identiche rispetto a quelle svolte dai colleghi assunti direttamente dal MIUR con contratto di lavoro a tempo determinato, senza considerare il fatto che sia nei protocolli di intesa e negli accordi sottoscritti dalla Regione Puglia, rispettivamente, con l’Ufficio Scolastico Regionale e con il Ministero dell’Istruzione, sia nel Decreto Ministeriale n. 100 del 17 dicembre 2009, il servizio prestato dal personale che svolge le attività progettuali finanziate dalle Regioni è chiaramente equiparato, ai fini dell’attribuzione del punteggio utile per le graduatorie, a quello prestato dal personale docente assunto dal MIUR con contratto di lavoro a tempo determinato.
· Appare necessario, pertanto, sollecitare il Governo nazionale e il Parlamento affinché, in sede di conversione del Decreto Legge n. 126/2019, vengano apportati gli opportuni correttivi al testo normativo al fine di evitare l’ingiusta disparità di trattamento ai danni di tanti docenti pugliesi.
Tutto ciò premesso, il Consiglio Regionale
INVITA
il Presidente della Regione Puglia e la Giunta regionale a porre in essere ogni utile iniziativa, anche con il coinvolgimento dei Parlamentari pugliesi, al fine di apportare, in sede di conversione del Decreto Legge 29 ottobre 2019 n. 126, le necessarie modifiche al testo normativo in modo da evitare, in vista dell’imminente concorso straordinario per l’assunzione di 24.000 insegnanti delle scuole secondarie di primo e secondo grado, immotivate disparità di trattamento che andrebbero a penalizzare molti docenti precari pugliesi.








I consiglieri proponenti
Bari, lì 5 novembre 2019
